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IL RETTORE • 

STAGIONE DI RIFORME 

A 
tutti è noto che s1 sta vivendo una stagione 
d1 complesse nforme isti tuzionali, tra que­
ste quella relat iva all'istruzione e all' edu­
cazione scolast1ca ha avuto un iter partico­

larmente travagliato e lungo per 11 ruolo fondamenta­
le e per le future 1mplicanze socio - politiche che 
coinvolgono la naz1one 1taliana, l'Europa e anche il 
mondo intero. 
Il vivace d1batti to tuttora m corso sulla scuola e sull'u­
niversità testimonia i moltepliCI mteress1 che VI sono 
coinvolti . mteressi politiCI, econom1o, g1uslavonali, cul­
turali, valoriah, educativi, fam1han e al tn ancora; le 
persone coinvolte dalla nforma sono studenti, fami­
glie, docenti e personale ammm1strativo, tecn1co e 
aus1hano. Questi moltepliCI aspetti danno la dimensio­
ne delle difficoltà e della mole d1 lavoro che accompa­
gnano una riforma come quella scolastica. 
Con 11 decreto leg1slat1vo del 17 ottobre u.s., nel quale 
vengono espliotat1 le norme generali ed i livelli essen­
Ziali delle prestaz1on1 del secondo ciclo, s1 è completa­
to l ' iter dell ' 1struz1one e formaz1one (Scuola 
dell'Infanzia, Pnmaria e Secondaria di 1° e 2° grado) 
d1 competenza dello Stato. Manca tuttav1a ancora la 
defin1z1one de1 p1an1 d1 stud1o e degli ob1ett1v1 speCifi­
CI d1 apprendimento (OSA) del secondo percorso del­
l'Istruzione e formaz1one professionale, che è matena 
di competenza delle Reg1oni. 
Non des1dero entrare nel mento degli aspetti tecn1ci 
della riforma, quali 11 numero delle ore obbhgatone e 
opz1onali, l'abbandono dell'esame di Stato al termme 
della ex qumta elementare, la scelta del numero de1 
Licei e degli OSA, ecc. , piuttosto vorrei richiamare l'at­
tenzione su un'altra " nforma" che è in atto, e che 
certamente è p1ù importante di quella scolastiCa, e 
alla quale forse non SI presta la dovuta attenzione la 
nforma culturale 1mposta alla sooetà dal t rattato di 
Schengen sulla mobilità all'mterno della Comunità 
Europea, e dalla mob11ità de1 popoli a livello mond1ale 
Evento questo marrestab1le per le continue conquiste 
tecnologiche au tomobili - tren1 sempre p1ù veloci -
aere1 - mternet - telev1s1one d1gitale .... , che stanno 
evolvendo 1 concetti d1 tempo e d1 spaz1o con 1 quali 
eravamo ab1tuat1 a v1vere e a operare. Ci dobbiamo 
pertanto preparare a vivere in un mondo " aperto " 

Che ne sarà della nostra cultura e delle nostre certez­
ze? Qua le deve essere Il giusto approccio nei confronti 
delle altre culture che chiedono cittadinanza? 
Ri tengo opportuno porre questi interrogatiVI perché 1 
nostn g1ovan1 v1 si dovranno confrontare dentro e 
fuori dalle aule scolastiche. 
Gli studiosi hanno g1à m1z1ato a preparare de1 modell1 
d1 risposta, che vengono defin1tr modello transcultu­
rale, mult1culturale e mterculturale, e che qui riassumo 
brevemente 

l 'approccio transculturale suggerisce d i ncercare 
quanto c'è d1 comune nelle d1verse culture e costru1re 
le relaz1on1 su1 valon condiv1s1, ma il pericolo è l'etno­
centnsmo, che valuta la sooetà a part~re dalla propria 
cultura che nmane comunque la pietra di paragone di 
tut te le alt re. 

l'approccio multiculturale sembra m1rare alla sola 
conv1venza paCifiCa nel nspetto delle diversità Questo 
modello sarebbe ass1m1labile, secondo 11 pedagog1sta 
D Demetno, alla " conv1venza condom1n1ale" s1 v1ve 
gli un1 accanto agli altri, con poca poss1bilità d1 reale 
incontro e conoscenza reoproca . 

Infine l'approccio interculturale, l'ult1mo apparso 
sullo scenano culturale mternaz1onale mca vent 'anni 
fa, cerca d1 mettere insieme 1 vantagg1 apportati dalla 
valonzzaz1one degli aspetti cultural i comun i (approc­
cio transculturale) con la conservazione delle speCifi­
cità e delle di fferenze d1 ogni singola persona o grup­
po etnico, relig ioso e comportamentale (approccio 
multiCulturale). 
In questo modello si ipot1zza un cont1nuo processo 
d1nam1co di d1alogo e di mteraz1one tra le differenti 
persone/culture alla ncerca della propria 1dent1tà. 

Qualsiasi sia 1l modello o proposta suggenta dagli spe­
Cialisti, certamente s1amo ch1amat1 a rafforzare la 
nostra 1dent1tà culturale per poter IniZiare un dialogo 
costruttivo per tutt 1, che favorisca una v1s1one condivi­
sa degl1 1deali 

Don Giancarlo Battistuzzi 
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UN RICORDO A 20 ANNI DALLA MORTE 

• LELE RAM/N, 
Il 24 luglio 1985 veniva ucciso in 
Brasile in Rondon ia padre 
Ezechie le Ramin , missionario, 
a lunno d e l nostro Istituto da lla 
prìma media alla maturità, conse­
guita nel 1972. Di lui molto si è 
parlato quando morì , quando la 
sua sa lma è stata portata a 
Padova , poi nel decennale e 

anche quest'anno nel ventennale 
della morte. 

Talami che ne ha tracciato un pro­
f i lo . Il professore, che l'aveva 
avu to come a llievo, era stato in 
ra pporto assai fre qu en t e con 
padre Ramin dopo il Liceo e ne 
conserva con venerazione la cor­
rispondenza , intensa nei concetti 
e nei sentimenti. Ecco il suo ricor­
do di questo specialissimo allievo. 

A Padova il suo ricordo è vivo e 
stimolante. 
Era naturale e giusto che lo ricor­
dasse anche la sua scuola e così 
professori e all ievi delle Scuole 
Superiori il 2 novembre 2005 
hanno ascoltato il prof. Federico 

e lc Ramin fu mio a llievo di Latino nel Liceo 
Class ico sezione A negli anni dal 1969 al 
1972, quando conseguì la maturità. Al to, ~im-

patico, a llegro, ma a scuola attentis~ i mo, pronto ad 
a~simi lare ogni not: ione, a procurarsi un patlimonio 
d i idee e esperiel17e di cui è evidente l'uso in ogni 
suo scritto. Era e&emplare e cordiaJissimo con tutti i 
~uoi coetanei. A scuola veniva a piedi o in bicicletta. 
dalla parrocchia di San Giuseppe dove abi tava, assie­
me ad un suo compagno di c lasse, Andrea Arvalli 
che, finito il Liceo, entrò in un altro l<;tituto re ligioso 
e divenne prete come lui . Sapevo che Le le era att ivis­
s imo nel gruppo di " Man i tese", movimento d i volon­
tari che operava a favore del le missioni, che ne era 
anzi un vero e proprio motore. Nella sua classe, ma 
anche nella B. c'erano parecchi ragaz7i che proveni­
vano dall' Istituto Comboni ano di via San Giovanni 
da Verdara, c'era qua lche Verbita e anche a lcuni 
Francescani Antoniani. Legavano agevolmente con 
gli altri compagni. quindi in c lasse i l clima era tale da 
provocare un reciproco ani cc himento. 
Politicamente erano i tempi della violenta contesta­
t:ione che operai e student i, con finalità diverse. rivol­
gevano ai governi in ca ri ca negli Stat i Uniti. in 
Europa e anche in ltalia. Parecchi dei nostri raga/ ~:i si 
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rendevano conto dci limiti e degli utopismi di e<;sa. 
anche perché avevano motivazioni più profonde c più 
serie, superiori ali· ideologia. 
Come ma!Urò in Lclc l'idea di farsi missionario? In 
Barbariga si usava propon·e alle classi più disponibili, 
di fa re una meL.L.a g iorn ata di ri tiro spiri tua le a 
Praglia o a Villa Immacolata. Nel 1972 a predicarlo 
fu padre Pietro Settin. che svolse il tema de lla voca­
zione del profeta Giona. Finita la prima istru/ione 
tutti erano usci ti da ll a sala, solo Le le era ri masio un 
po' in disparte. A padre Settin che g li ene chiese il 
motivo. Lelc rispose: ''Sono io q uel Giona che ha 
paura". In realtà era solo un po' ince110, ma tutt i i 
suoi dubbi svanirono presto. È noto anche il fa uo che 
Lele terminato il Liceo, volle accompagnare i suoi 
genitori alla facoltà universitaJia a cui aveva intenLio­
ne di iscriversi. Li fece salire in macchina, l'avviò c si 
fermò davanti all' Is tituto dei Padri Comboniani. 
"Questa - disse - è la mia università". Sorpresa gran­
de ne i genitori, cristiani convinti, che malgrado le 
modeste condizioni economiche avevano voluto che 
tutti i loro figli frequentassero la scuola cattolica. 
Entrato nell' Istituto Comboniano. Lele è dapprima a 
Firenze ne llo studenlato teologico, due anni dopo 
passa a Venegono per il noviziato. Ali. inizio del 1980 



CAMPIONE DELLA NON-VIOLENZA 

fa i \ Oli perpetui. Poi è inviato negli S tati Unit i, \ tu­
dia l"inglese in Inghilte rra, ritorna negli Stat i Unit i, 
pa<,sa per un breve esperienta in Mes\ico , dcdicando­
., i alla g ioventù <,bandata. infine ri torna in Ita lia dove. 
il 28 settembre del 1980 è con'>acrato \acerdote nella 
sua parrocchia di San Giu<,cppe a Padova. 
Cog li e mm o a ll o ra l' occa!> io ne pe r in v it a r lo in 
Barbari go per un inco ntro con i raga~ t i de l Liceo. 
Lui celebrò la Santa Messa c durante la predica illu­
'> lrò anche i di<,egni <,imbolic i che adornavano la '>lola 
donatagli dai me'>sicani. Durante l'offerto rio racco­
gliemmo del denaro che g li consegnammo a Messa 
finit a. No n lo vo leva. S iccome ins i!> te tti accettò 
dicendo : '"M i co mpre rò l'Uffic io divino in quallro 
volumi. co<,Ì ogni volta che lo reciterò mi ricorderò 
del Barbariga". 
In novembre, quando il terremoto deva<,l(l l"lrpinia e 
altre zone dc ii ' Ila l i a meridio nale fu mandato a San 
Mango sul Ca lo re, dove pe r quaran ta g iorni po rtò 
tutto l' aiuto po'>'>ibi le agli infe lic i colpiti dal o,isma. In 
<,eguito Et echie le lavorò come animatore voca7ionale 
in Puglia: durante que<,ta e'>perienza si accorge che .. i 
geni tori dei raga.ui vogliono per loro solo '>oldi. feli­
c ità e benes.,crc" e conc lude scrivendo che è di ffic ile 
proporre il Vangelo a chi è egoista. 
Infine nel 1984 è inviato in Brasile. Nella t ona in cui 
de\e operare la ten.,ione è alta: da una pane la mise­
ria di centinaia di mig liaia d i contadini e degli indios 
Suruì , dall ' al tra la prepotenza dei •·fazendcroc," che s i 
e rano impadron it i abu siva mente di vas te arce, cac­
c itmdone i contadini. rccintandole con tilo spinato e 
vietando lc a i nati\ i con squadre di killer ("jagun­
co.,''). c he no n es it a\ ano ad ammatta re . Padre 
Et cchie le vic, ita la .;,ua gente. avanzando '>U stradine 
s te rrate de lla foresta ama/7onica, trova i nuc le i d i 
questi mi!>crabil i, parla a loro. celebra la Messa in 
piccole cappe lle c he e<,si hanno costruito : "è geme 
buona e accogliente .. scri\e ai suoi, ma è esa<,perata. 
Ha il suo daffare a convincerli che con la violen?a 
peggiorano la loro situatione e che è meglio usare le 
vie legali pe r difende re i loro interessi. Cominci ano le 
minacce contro i contadini. contro i mi !>!>ionari, con­
tro il Ve!.CO\o, in panicolare contro padre Lelc che li 
d ifende e .,o.,tie ne : "Non approvia mo la violen/ a, 
ma lgrado rice\ i amo viole nn ... apprO\ iamo c he i l 
popolo s i organi77i pe r ottene re i giuMi diritti . La 
Chie!>a ... vuole restare e re!.te rà. sempre. a fianco de i 
poveri ''. 
Nello stato di Ro ndonia la i>i tuazione ne l luglio del 
1985 e ra c<,plosiva ; il Governo s i era impegnato a 
dare que lle terre ai contadini , ma la sua azio ne era 
lenta e i fa7enderos approfi ttarono de l ritardo. Nella 
g rande fa / c nùa Catuva i contadi ni ri un iti \ lavano 
dec ide ndo qualco<.a . Padre Ezechie le il 24 lug lio 

1985 panì pre'>tissimo a lle cinque del mattino in mac­
china dall a <,ua missione di Cacoal , a '>s ieme ad un 
rappresentante dei contadini, ceno Adil io de Souza . 
Pe rcorsi circa cento chilometri g iun<,e ro in tempo alla 
fazenda. Ai contadini Lele con<> igliò di evitare vio­
lenze: '·li di rillo '>i conquista con la ragione, non con 
le armi". Attorno a meu ogiomo i due ripartirono, ma 
dopo un breve tra llo , presso un ponticell o, emersero 
dai cespug li i killer: e rano sette, e spararono. Più di 
c inquanta proiettili colpirono padre Etcchi cle. che 
prima di morire riuscì a dire ai suo i as<,ac,sini: .. vi per­
dono ... Solo il giorno dopo l'imboscata fu pos-. ibile 
recuperare il corpo. Grande fu l'emot ione in tutto il 
Brasile. Papa Giovanni Pao lo [J domenica 28 lug lio 
1985. dopo l'Angelus, pronunziò que\tc parole: "Ed 
ora una panicolare intenzione di preghie ra per pad re 
Ezechiele Ra rnin, mi-,sionario Comboniano itali ano, 
assassin ato me rcoledì scorso in Bras ile. Deside ro 
unire la mia voce a quella dei vescovi brasiliani e ita­
li ani che hanno espresso dolore ed esec ra7ione pe r 
questo atto di violenza crude le contro un religioso , 
testimone de lla carità di Cristo. Il mio pen<> ie ro a ffet­
tuoso va ai familiari di padre E7echiele , ai suoi con­
fratelli Co mboniani , a tuili i missionari che ponano la 
croce d e l .;,acr ifì c io e. talora, de lla pe rsecuzione. 
Vorrei anche ricordare la Chiesa che è in Brasile cd in 
modo particolare i fede li a i quaJi il mis'>io nario ucci­
so dedicava le sue g iovani ene rgie per sconfiggere la 
poven à e l' ingiuMitia senza vio len ta ... 
C redo che valga tu pena d i ricordare )"incontro che si 
è svolto in Barbariga nella primavera de l 2003 , nel 
qua le i vecchi compagni di cla<;se delle due scLioni 
de lla malll rità 1972 vollero ritrovan.i. Centro dell'in­
contro fu proprio la Santa Messa ne lla quale '>i ricor­
d a ro no i co m pag ni defu n ti e sop rattu llo Le le . 
Concelebrarono i compagni Comboniani e Antoniani, 
con loro c'era anche padre Settin, superiore di Lelc 
anche in Bra.,ile, che aggiun<>e a quanto <,apevamo un 
particola re inedito sconcertante: .. Mi sono chiesto 
tante volte come mai nell' imbo!>Cata Le le fosse stato 
colpito da o lt re cinqu anta colpi , mentre Adilio, il rap­
presemante de i contadini che lo accompagnava ne l 
viagg io. fmsc int atto. Così parecchi anni dopo la 
mone di Et echiele volli tornare nella 70 na dove Lele 
er...t stato ucciso e cercare di capire. Ebbene, o,copers i 
che ora Adi lio e ra proprietario di un te rre no che evi­
dente mente g li e ra s tato dato dai fazcnderos a titolo 
di ricono<,cent a ... per avere tradito padre Etechiele". 
Lele. simile a Gesù. tradito da Giuda. 
Lele modello di autentico amo re a Dio c al prossimo. 
specie ai piLI poveri e !>fruttati . 
Le lc, ca mpione della " non-vio lenza", un esempio da 
imitare. 

Federico Talami 
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RITA BARONI, GIOVANNI BORTOLASO, LAURA BOZZA, PIETRO MADDALOSSO, 

'• l NUOVI DOCENTI 

Mi chiamo Rila Baroni e insegno Lettere in V 
Ginna-.io, 111 Liceo Classico e III Liceo 
Scientifico. Pre feri sco le tenere antiche, perché 
mi piace naufragare in quel mare. ma ringra7 io i 
miei s tude nti c he mi obb li gano a tornare ne l 
mondo a tt uale per cercare un pu nto d'i ncontro 
tra due realtà che sembrano così lontane. Amo i l 
cinema, la le ttura c in generale t utto c iò c he 
riguarda la fantas ia; !>ono molto, molto curiosa, 
e golosa, ma non mi si corrompe con un pezzo 
d i c ioccolala! 

Buongiorno a t utti. Sono i l prof. G iova nni 
Borlolaso , nuovo docente di Italiano e Latino 
del Liceo Scientifico. Mi sono laureato i n 
Lettere a ll 'univer-.ità di Padova e specializnto 
alla Cà Fo-.cari di Venezia. Amo leggere roman­
L.i e -.aggi -, toric i, ma anche g iocare a calcio o 
andare a corre re con il mio Labrador. Sono 
fidanzato da ormai nove anni e quasi prossimo 
alle nozL.e. 

Dopo ave r chiesto a ciascuno degli s tuden ti 
delle mie eia'><; i, a li ' inizio dell'anno, una prc\en­
tazi o ne '>Critta. eccomi a l giusto contrappasso! 
Sono L a ura Bozza. insegnante di Italiano e 
Storia in l e II L iceo Scientifico e in l e V 
Ragioneria . Da "banale" profes-,ore'>'>a di 
Lettere adoro leggere c soprattutto scrivere, pa-.­
<;ione quest'ultima che è diventata la mia secon­
da prores\ione. Sono infatti iscritta all'Ordine 
Nationalc dci Giornalisti pubblici~ti e collaboro 
con un <.,cttimana lc c un quotidiano della provin­
c ia di Padova. Nel periodo scolastico que!>ta atti­
vit~t passa deci.,amente in secondo piano, ma 
torna senz'altro mollo utile in classe per mille e 
una eserci ta7ion i su ll e tipologie di scritt ura. in 
particolare <, ull'articolo di giornale! 
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Sono Pic1ro Madda losso. insegnante di Scicrue 
in l c 111 Liceo C la'>'>ico c nel Biennio 
dell' l '> tituto Tecnico Commerciale, mentre nel 
Triennio del l ' Is tituto Tecnico Commerc iale 
insegno Geografia economica. 
Nato il 24 luglio " ne lla costel lazione del Leone" 
quara nt'anni fa (be ll'età eeeeeee ... provare per 
c redere!! !) , già qua co lgo l' occasione per fare 
qualche precisazione: le corri sponder11:c riporta­
te dalla stampa tra date di nascita c costcll:.t? ioni 
zodiacali non sono con·ette. La reale corrispon­
dennt co l loca il mio giorno di rw '>cita nella 
co<,tclla7ionc del Cancro (nell'occa-. ionc faccio 
g li auguri anche a tutti que lli nati nella costel la­
Lione di Olìuco). Non vi dico la dispera/ione 
dei miei quando hanno scoperto il tutto (ecco 
cosa ser\e <; tudi are! ): pensa\ano di avere tra le 
mani un "leone" e invece s i sono ritrovati con un 
"can .... ". A parte le "disgrazie·· della vita devo 
sottolineare che come il mio "amato" predece'>­
sorc anch 'io amo la mo ntagna, prcrcri<,co la 
bicicletta qua le mezzo di locomo7ione (entro 
certe di-.tan.re), però non mi piace -.crivcre con 
la penna verde. Ulteriori curio-.it~t \Ul '>Olto'>crit­
to verranno confidate direttamente ag i i intcrc'>­
'>at i ( nc'>'>Uno'? '>igh ... ). Ciao 

i Ilo ta! 
Mi chiamo Sara San M ig uel Martin c -.ono la 
profe<;soressa di Spagnolo. Sono madrelingua 
'>pagnola nata ad Avila (Spagna). 
Ho '>tud iat o all' Univer'>ità Complutcn-.e di 
Madrid dme mi sono specialiLLata come inH' ­
gmmte di spag11olo lingua straniera . 
Inoltre ho \t u d iato per un anno all' Un i vcr-.ità 
Ca' Foscari di Ve nez ia. e'>perienl'a che m i ha 
permc.,so di conoc;cere l'Italia c la '>lla lingua e 
cu ltu ra. 
Dopo il periodo di studio a Vcne.ria ho continua­
to a sviluppare un continuo e cre'>cente interc-.se 
per la vo-.tra nazione. co'>a che mi ha fatto deci ­
dere di tornare in Ita lia. 
l n'>cgnarc è stata sempre la mia pa-..,ione, -.pero 
con la mia volontà ed il mio impegno d i far 
conoscere agi i studenti dcii' Istituto Barbari go la 
lingua c la cultura de lla Spagna. 



SARA SAN MIGUEl MARTIN, lUCA SCARABEllO, DON lUIGI TURATO, MIKE DEAN 

Mi chiamo Luca , nome sinte1.i dell'amore e 
dell'unione dei miei genitori (Lu-cio e Ca-rla). 
Mi sono laureato in Fis ica (1.ellorc 
Astropan icel larc) nel lon tano dicembre 200 l 
presso l'Università degli S tudi di Padova, dove 
attualmente sto portando a te rmin e il dottorato 
d i ricerca. Tre brevi immagi ni per raccontarvi 
c hi sono: il 24 d icembre 1984. il g iorno in cui 
ho compreso quanto è tri s te sme tte re di crede­
re a Babbo N alale : il 2 febbraio 200 l quando 
ho scoperto che i bambini <.;Ono il te rm ometro 
del nos tro a mo re ed infine il l O se ttembre 
2005 quando nel dire "accolgo te .. " mi sono 
reso con to di quan to un uomo possa essere 
vic ino a Dio. E se qualcuno mi chiedesse "sci 
felice?" la ri1.po1.ta sarebbe un semplice 1.ent ito 
"sì,. 

Indovina chi?! 
È vero, posso essere fac ilmente confuso tra g li 
a lunni, ma facc io parte delraltra categoria, di 
chi s iede die tro la cattedra ... 
Sebbene poco presente a scuola a causa del limi­
tato numero di o re, mi s ta a cuo re riconoscere i 
volti e imparare i nomi (compresi quelli dci col­
leghi). 
Con la l Liceo Sc ien tifico s ta sbocciando un 
rapporto di amore-odio tutto da scoprire. mentre 
in rv Gi nnasio prevale un clima friaante . 
Quale s ia la mia passione ve lo dico con un ver­
setto preso da un sa lmo ( l 03), scoprire c he: 
"Dall e tue a lte dimore irrighi i monti , con il frut ­
to delle tue opere sazi la teJTa ... 
La mia materia di insegnamento è spesso in 
vetta alle class ifiche di gradimento degli a lunni ( 
non specifich iamo il perché ... ). 
Manca so lo r ive lare il mio nome: don L u igi 
Thrato. 
Ma non vi preoccupate. avremo modo di "scru­
tarci" meglio! 

SI PRESENTANO 

Sono M ike Dean . sono nato vici no a G la.,gow, 
in ScoL.ia, ma non mc la ricordo tanto perchè 
quando a\evo 1.ette anni c i 1.iamo trasferiti nel 
nord dell' Inghi lterra, in una cittadi na balneare 
che si chi ama Scarborough. Dunque i miei ricor­
di d'infantia sono quelli di infi ni te estati sulla 
'ìpiagg ia e di inverni passati a sc hi vare le o nde 
su l lungomare! Benché io non abbia un accento 
•><:oucse, sono fiero delle mie origini c preferirò 
sempre pensare a me stesso come sco77ese piut­
to'>to che inglese. 
Sono rito rnato in Scozia per frequentare l'uni ­
ve rs ità: ho <> tud iato M edic ina a Dundec, una 
grande c itt à con un a magn ifica vil\ta <> ul fiume 
Tay. Tuttavia, avendo nel fra ttempo deciso che 
non vo levo fare il medico, q uando ho la'>ciato 
l'università ho lavorato alcuni anni per l'ammi­
nistrazione loca le come cons ulente di az iende 
i nfonnatichc. 
L'anno scorso ho deciso che volevo trasfe rirmi 
in Ita lia per insegnare l'inglese, quindi ho fre­
quentato un corso di specia linazione a ll ' univer­
sità di Leeds e, una volla diplomato, ho lavorato 
in una scuola privata di York prima di venire in 
Italia il maggio scorso. 
Ho scelto l'Italia pe rché mi piacciono questo 
Paese, la sua gente, il cibo e la lingua. Quando 
sono arrivato ho frequentato un cor'>o estivo di 
ital iano. Sto migliorando poco a poco, ma prefe­
risco insegnare utilizzando l'ing lese il più po<,si ­
bi le perché penso che questo a iuti gli s tudenti a 
migliorare la comprensione dell'inglese parlato . 
E ora vivo a Padova con i m iei tre gatti ! 
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ARTE CRISTIANA 

L' EVANGEL/AR/0 BARBARIGO • 

- l g io rno 15 dicembre 2004 in occa!>ione del 
tradi zionale incont ro delle S cuole catto li c he 
co l Vescovo in Catt edra le, il Co ll eg io 
B a rba ri ga ha do na to a Su a Ecc. Mons . 

Antonio Matt iazzo un Evangeli ario rca li tLato 
da allievi del Liceo Scie ntifico e de l G inna!> io 
con la g uid a d e l prof. Ga brie le G raz ia ni , 
docente di Arte C r io., ti ana, e la co llaborazione 
di a lc uni maes t r i a rti g i a ni p a d ova n i. 
L'Evangel iario è imprezios ito da una coperta 
d i a rge nto do ra to '> b a l za ta a m a no d a 
Francesco Fer rati e o rnata con pietre du re. 

Essa s i r ifà a ii 'Eva ngeliario del la regi na 
Teodol inda, conservato ne l Tesoro de l Duo mo 
d i Monza; il testo è "il lumi nato" da min iature 
ri guardant i le feste princ ipa li del l' anno liturgi­
co eseguit e s u ca r ta perga mena con color i 
mine ra li c fog lia d 'oro . Le mi nia ture so no 
state rca li uate secondo la tecnica medievale , 
d a Sebas t iano Berti n , Barha•·a Bo n i , 
Camilla Bortolon, Federico Canella, Alessia 
De Vit, Alberto Gennari, Frances ca 
Giordani, Marco Rossetto, G iorgia 
Sarragioto e Giada Zoccarato. 

Coperta deli'Evangeliario Barbango, realizzata da Francesco Ferrati 



Per ~ottolineare la continuità con la millenaria tra­
di.!. io ne de ll a C hiesa di Padova, esse ri producono 
a lc uni a tTre~c hi di Giotto ne ll a Cappella deg li 
Scrovegni c di G iusto de' Menabuoi ne l Battistero 
de ll a Cattedrale. 
Una delle <.:arallcristiche più singolari di quest 'o­
pera. <.: he la rende speciale, è la riccheLt.a ~imbo li ­
ca del le '>Ue diver~e parti: le misure della coperta. 
la qualitì.1 c il numero delle pietre dure, la loro 
di~po~i.lionc, le miniature a lludono sommev-,a­
mente al la Trinità, agli anni della vita di Ge'>lt c 
a lla '> UCl pre-,cnLa nel mondo, a l -,uo sacrificio e 
a ll a forn1 invincibile della sua Parola di salvezza. 
Al fine di documentare ed illustrare il percor'>o 
che ha portato a lla realizzaLione dell ' Evangeliario 
Barbarigo. a cura del Preside e con la coll abora­
tione di molti di coloro che vi hanno avuto parte 
è <>lato pubblicato un volume dallo ste!>~O nome 
"Evangeli ari o Barbariga", presentato a lla cittadi­
nan/a 1' 8 febbraio 2005 nell a Sala Ros~i ni de l 
Caffè Pedrocchi, in una serata che ha v is to pre­
senti i l Vescovo Mons. A ntonio Mattiazzo e 
Mons. T imothy Vcrdon. uno dei mas<>imi <,tudio­
si di Arte Sacra. 

Gabriele Gra: ilmi 

Compianto sul Cristo morto, miniatura realizzata da 
Alessia De Vit 

Presentazione del volume "Evangelìario Barbarigo", Sala Rossini del Caffè Pedrocchi 
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SCUOLA SUPERIORE DI PRIMO GRADO 

IL PORTFOL/0 DELLE COMPETENZE 

l:l'lhè.. H Ptllfulio -
È sta ta questa. forse, la domanda piLI rico rrente 

che ha accomu nato il pe ns ie ro d i d ir igent i, 
docenti , geni tor i e al lievi de lle c lass i pr im e 
della Scuola Superio re d i primo g rado, a ll ' ini -

io dello scorso anno sco lastico. 
Il Port fo lio delle competenze, g ià uti lizzato da 
oltre un ventennio neg li Stat i Uniti, in G ran 
Bretag na e in Austral ia, è e ntrato ne lla realtà 
dell a ~cuoia ita liana attraver~o la Legge 53/03 
ed è nato dall 'esigenza di : 

• ve rificare appre ndime nt i complessi e cono­
scenze non mne moni che; 

• valu tare cosa lo s tude nte SA FARE con ciò 
C HE SA: 

• accertare se l'allievo sa u~are inte lligentemen­
te quanto ha appreso, ma in conte!>ti rea li ~ t ici. 

Il Portfo lio dovrebbe aiutare a pas!>are da una 
scuo la tradizionale, ne lla qua le protagoni ~ ta 

asso luto è l' insegname nto, acl una scuola basa ta 
sull ' app rendimento m otivato da parte deg li 
a llievi. 
Lo stud io della recente normativa fa emergere 
chiaramente la defi niz ione c la fun zio ne de l 
Portfo lio , pur lasc iando li be rtà cd autonom ia 
a lle scuo le ne lla realizzazione pratica dello s tes­
so. 
li Portfolio è una raccolta eli lavori de ll 'allievo 
che deve d imostrare le competenze acqui site. 
Dai risultati ottenuti . con l' a iuto degli insegnan­
ti e de i genitori , dovrebbe risultare chiaro l'o­
rientamento, c ioè quali siano i percor!>i scolas ti ­
c i adatti per esprimere le po tenzialità del ragaz­
zo. 
Po ichè il Portfo lio segue l'ali i evo i n tutto i l suo 
ite r scolastico, richiede che siano presenti alcu­
ne cara tte ri stiche basi lari: 

• deve essere fac ilmente leggibile ed interpreta­
bile dai docenti che accoglie ranno l' allievo 
nel proseguo degli studi ; 

• deve fo rnire chiare informazioni a i genitori ; 
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• deve contenere una parte sintetica fac ilmente 
consultabile da un anno all ' altro: 

• deve poter essere interpretato ed utilizzato da 
docenti di d iverse d iscipline. 

Il Co lleg io D ocenti cie li ' Is tituto Barbariga, 
dopo un attento studio della normativa e facen­
do tesoro d e li ' esperienza g ià maturata dal pro­
prio Dipartimento di Lingue nel corso dei pre­
cedenti anni sco lastic i, ha ritenuto opport uno 
creare un prop rio Portfolio, , non trovandone 
alcuno, fra i mode ll i proposti da lle varie case 
editric i, che rispondesse contemporaneame nte a 
tutte le richieste sopra esposte. 



Si è partiti co l domandar!-.i quali competcn1c 
do\e<;o,ero C'>'>ere vcrilìcate, per giungere alla 
conclu.,ionc che un quadro preciso per r orienta­
mento '>arehhe risultato so lo '>C tulle le discipline 
contemporaneamente ave<,o,ero verilìcato la s tes­
sa competenza '>UIIe modalità di comprensione. 
Secondo Wiggin'> e Mc Tighe ( 1998) la com ­
l>rcnsione profonda e matura può essere verifi ­
cata quando l'allievo è in grado di: 

• S picgur e: offrire resoconti esaus tivi e giustifi ­
cati di fenomeni, fatti e dati. 

• lnterpt·eta re: fornire una dimcmione persona­
le ad idee cd eventi. 

• Applicare : sape r adattare ciò che sappiamo a 
una divcr'> ittl di contesti . 

• Avere p..ospctt iva: vedere e sentire i punti di 
vi'>ta attraver'>o occhi e o recchi critici; vedere il 
quadro generale per una progetta1ione futura. 

• Empati zza re : immedesimarsi ne l vi.,suto c ne l 
pen'>iero degli altri per scoprirne i valori. 

• Ave r e a utocon oscenza : percepire il proprio 
c., til e personale, i pregiudizi, le proiezioni e g li 
abiti mentali c he plasmano, pervadono, ma 
anche compromettono la comprensione. 

Tenendo .,cmprc pre'>ente che una com prensione 
comple ta implica la presenza di tutti que..,ti 
a<,petti , collegati fra loro '>!rettamente. è '>Cmbra­
to utile '>C indc rl i a livello valutativo e si è deci'>O 
di con'>iderarc due a<,petti della comprcno,ionc 
per ogn i anno di Sc uo la Superiore di primo 
grado. 
A que!-.to punto \i è posto il problema '>U quali 
strumenti u<.,a rc e come valutare e certificare le 
competcnt.:c. 
Il Po rtfo lio richiede , in fa tti , che la VALUTA-

IONE .., ia AUTENTICA. che ponga g li a llievi 
di fron te a prove/situazioni reali e contcstualil­
' ate. perchè l' apprendimento '>Colas tico non 
deve es..,ere accumulo di nozioni. ma capacit~l di 
generali! 1arc c trasferi re conoscenze e abilità nel 
quotidiano. 
Si può realmente accertare se g li s tudenti posso­
no usare intelligentemente c iò che hanno appre­
so c se poo,sono ri nnovare ta le comportamento 
ogni q ua lvo lta le si tuazion i lo ric hi ede ranno, 
att rave rso l' autovalutazione. 

Il Porfo lio offre dunque l'opportuni ttl: 

• agli a llievi di diventare rifl essivi e assumere il 
contro llo del proprio apprendere divenendo 
ESAM INATORI DI SE STESSI; 

• agli insegnanti di sviluppare la propria profc~­

s iona lità assumendo il ruolo di MEDIATOR I 
DELL'APPRENDIMENTO. 

Attraverso il Bac kward D e'> ig n (Cfr. M . 
Comoglio, ed. ita l. a cura di , Fare progetta-;ione, 
LAS, Roma. 2004) o " progettazione a ritroso", 
ogni insegnante, quindi. ha c reato '>pecifiche 
unità di apprendimento atte a lla valorizn:zione 
di un aspetto della compre nsione . Ogni unit à 
pre\edeva la rea lizzazione di alcune prove 
autenti che (cosa lo studente SA FARE con c iò 
C HE SA'?), valutate dalrin\egnante cd autova­
lutate. 
Il risultato detrautovalutazione è <;lato riportato 
in una griglia sommativa. che permette la lettura 
rapida, faci le e chiara de lla valutaz ione globale 
o ttenuta dall' allievo per ogni aspetto della com­
prensione profonda. 
Alla fine del Triennio, la somma di tutti i risu l­
tati o ttenut i in c iascuna della sci griglie verrà a 
con fluire in un unico diagramma c he fornirà 
utili indicaz io n i a i fini de ll'orie ntamento, e 
potrà essere facilmente inte rpre tato dai docenti 
della Scuo la Secondaria d i secondo g rado. 

Maria Elena Tioli 
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JJEUROPE AS A lEARNING ENVIRONMENT IN SCHOOlSJt 

BARBARIGO, SCUOLA "ELOS" 

' E con soddisfaz ione e gioia che dal ~et -
tembrc 2005 il Barbarigo può fregiar­
s i de l tito lo di "ELOS SCHOOL", unica 
scuo la catto lica fra le di ec i ita liane 

coi nvolte in questo ambi zioso progetto e uro peo. 
L'ac ro nimo E LOS è la s ig la o la ndese pe r 
" Europea \ a /earning en l'ironment in schoo/.\ ", 
c he s ig nifi c a " L' Euro pa co m e a m b ie nte di 
apprendi mento ne lle scuo le". 
L'ini7iati va è '>lata lanc iata a Leiden (Olanda) 
ne l novembre 2004 e vede la partecipazio ne d i 
scuo le di mena Euro pa (Turchia compresa ). 

L'ade<;io ne de l Barba ri go a questo progetto pilo ­
ta no n '> ig nifica sempliceme nte c he la nostra 
<,c uo ia d e di c he r à pa rti co lare a tt e nz io ne 
a ll' Eu ropa ne i programmi scolastic i (studiando­
ne pi tl atte ntamente la sto ria, le istituz io ni e le 
leggi) . S ig nifica sopra ttutto che verrà dedicata 
part icolare attenzione (come segnalato ne l POF) 
all 'acqu i'>i/io ne da pa rte deg li a lunni di alcune 
compete nze che sono rite nute essenz ia li pe r i 
cittadini europe i de l futuro. 
Fra quc<,tc, ricord iamo: 

• la cittadinan?a attiva; 

• la capac ità di cooperare e di ri solvere positi\a ­
mente i connitli ; 

• la capacità di ev.,ere imprendito ri di se ste'>'> i; 

• lo ...v iluppo de lle ling ue in ch iave comunicati-
\H; 

• lo sv iluppo dci processi che facilitano il pen­
siero c rit ico. 

Forte è po i l' impegno de lle scuole coinvo lte ne l 
far conoscere ag li studenti le molte possibilit à di 
mobil it à pe r i g iovan i in Europa. 

La partec ipa:zi o ne de l Barbarigo a l p rogetto 
ELOS corona il grande sforzo di inte rnaz iona­
liu:azione de lla scuola che d ura ormai da sette 
anni . 
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Prato della Valle 

Impegno che trova negli ~cambi inte rnazio nali la 
'>Ua ma'>'>ima esp ressio ne, ma che compre nde il 
lavoro d i le ttori madre li ng ua (dall ' univers ità di 
Oxford e da l co llege di Eto n), di stag is ti (da ll'u­
ni vers ità belga di Gent ) c l' impegno pe r consen­
tire ag li alunni de l Barbariga d i certificare le 
loro cono.,cen7e d eli ' i ngle<,e ( Ewme Trinity). 

l numeri re lati \- i ag li ultimi '>Ci a nn i po<;<,ono 
dare un a prima idea de lla mo le di lavoro wolta: 

• oltre 500 studenti de ll ' htituto Barbari go '>i 
~ono recati al l' e~tero. a coronamento dei pro­
getti a cui ave, a no l;n orato, c mo lti a ltri '>Ono 
sta ti coinvolti pur senza 'iaggiarc ; 

• ca. 550 s tudenti s tranie ri e 60 professori o,ono 
stati ospi tati dall' /stitll /0 Barharigo. 

Ci ò c he i nume ri no n di cono è i l be ne fi c io 
(uma no, prima ancora che ling ui s ti co ) c he i 
nostri a lu nni ne hanno tratlo. c le grand i soddi ­
sftvio ni umane c professiona li dci docenti co in­
vo lti . 
R isultati importanti sono s ta ti ottenuti in parti­
cola re lo scorso an no durante g li scambi puntan­
do molto sul lavoro in gruppi miMi. Q ues to ha 
consentito a i ragazzi di conoscers i meg lio , li ha 
obbligati a collaborare c <,cambia r'> i idee in lin­
gua ing lese e ... ha fa tto na..,ccre nuove amici :z ie 
(a lcune de lle qua li sono prosegu ite con '>Cambi 
di e-mail e v i~ ite est ive). 



Di qua l i t~1 anche i temi w iluppati durante l'an­
no c che hanno fallo da fi lo cond uttore deg li 
-.cambi: 
• durante la visita in Norvegia (3 1 gennaio - 5 

febb ra io 2005) è ~la to trattato i l te ma dell a 
dive r-.i tà, aLtrave r~o le pagine de l roma n1o 
"Uomi11i e topi " di John Ste inbeck: 

• il tema gu ida de llo scambio con l' Ola nda era 
invece "Squa r l'!>" (Pi azze); l' obie tt ivo era 
que llo d i pre<,entare uno ~paccato della <,toria 
della propria c ittà c del proprio paese a partire 
da una pia11a. Non è certo diffic ile immagi­
nare qua le pialLa '> ia '>la ta scelta dagli a lu nn i 
del Barharigo: Prato de lla Va lle, c he con le 
sue <, latuc . i suoi palazzi e le sue chiese costi­
tuisce una '>Orta di ·'Bignami" dell a <,loria di 
Padova. il luogo perfelto per introdurre O'>piti 
stranieri a lle meravigl ie de ll a c ittà del Santo. 
Sim patiche le att ività pe nsate pe r fa r vivere il 
Prato ag li am ici O landes i: basti ricord are una 
vis ita all a Logg ia Amulea (genti lme nte con­
cessa da li ' Amministrazione Comunale), un a 
cacc ia a l tesoro in pra to e un g ioco a qui z 
su ll a sto ria de ll a celebre piazza c sul le curio­
sità de lla c ittà d i A ntenore. 

Anc he per l' anno scolastico 2005/2006 sono 
previsti g li scambi. 
Innan7itutto è da ricordare il \ iaggio deg li stu­
de nt i di Prima L iceo Cla<,s ico in Can a d a (a 
Montreal) dal 20 a l 30 di ottobre . 
E po i no n manc he ra nno l'ormai tradi.t:iona le 
scambio con la Non egia (in fe bbraio, c ~arà la 
sett ima vo lta) e que llo con l'Olanda (sempre a 
febbra io). 

Non c'è c he d ire: a l Barbarigo il mo ndo è di 
casa ! 

E11rico Furla11 

* 
Studenti olandesi in visita a Padova 
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DUE SETTIMANE A PLYMOUTH, INGHILTERRA 

TRIP TO PLYMOUTH 

A 
rriva pe r tutti il momento in c ui s i 
sente il bisogno di vivere nuove espe­
rie nze, completamente diverse dalla 
v ita di tutti i g io rni, a ttra ve rso le 

quali si spera di provare sensazioni uniche e di 
capire veramente se potremmo essere in grado 
di adattarc i a una diversa realtà caratterizzata da 
nuov i usi e costumi . È una prio rità che ti occupa 
la mente, per la quale provi qualcosa di indescri­
vibile. 
Proprio pensando a tutto questo, lo scorso inver­
no sentivamo crescere in no i la vogli a di partire 
per un viaggio, in una località tutta da scoprire 
dove av remmo avuto l'occa sione di me ttere i 
fina lme nte al la prova ... : in quante occasio ni 
infatti, magari mentre si s tudiava o si era a lezio­
ne, si sospirava pensando a esperienze divertenti 
ed e ntus iasm anti d a v iver e in pie na libe rtà ! 
Dopo nove mes i di rigo rosa a tte nz io ne agli 
impegni scolastic i, è normale aver voglia di non 
pensare più a nulla e di vivere a lla g iornata ... 
" Bei sogni" direte voi: in effe tti pochi hanno la 
possibilità di reali zzare questa aspettativa. 
Noi siamo state fortunate! Infatti , quando si è 
offerta la possibi li tà, g razie alla vacanza-studio 
o rga ni zza t a dalla pro f. ss a Ghe d a co n 
l' Assoc iaz ione GEST de i Padri Giuseppini de l 
Muri a ldo , di a nda re per due se tt im a ne a 
P l y mo uth , c itt adin a s u ll a cos ta s ud 
de li ' Inghilterra, c i siamo rese conto che non era 
per niente un'esperienza da lasciarsi sfuggire! 
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Il faro di Plymouth 

La partenn era prevista per il 3 1 lugl io : avrem­
mo dovuto raggi ungere l 'aero porto di Milano 
per poi decollare a ll a volta di Bristo l. Durante il 
viagg io ~ul pulmino che, da Padova, c i s tava 
portando a Milano, s i è presenta ta l'occasione 
per riabbracciarc i, per ~cambiare quattro chi ac­
che re e per conoscere g li a ltri ragazz i c he s i 
e rano uniti a no i (al c uni erano di Vi cenz a, 
Brescia o frequentavano altre scuole di Padova). 
L'euforia era palpabile e, mentre scattavamo le 
prime fotografi e , c i sentivamo pervasi dal cosid­
detto "SPIRJTO D' AVV ENT URA" .. . 
In seguito a l vo lo e a ll 'arrivo a Plymouth, a sera 
tarda, siamo stati accolti da lle famig li e o1.pitanti ; 
ad a tte nde re no i due c'era una s igno ra mollo 
gentil e c he c i ha 1.ubito riservato una ca lo ro1.a 
accoglienza. 
La mattina seguente, lunedì l Agosto, accompa­
g na ti ne ll a scuo la " Mrs S parrow", abbi am o 
incontrato i nuovi profe~1.o ri e i nuovi compagni 
(provenie nti da ogni parte del mondo: L ituania, 
C ina, Re p.Ccca c Franc ia). 
Po i siamo sta ti s uddi visi pe r c lass i in ba~e ai 
vari l i veli i di prepara/ione. 
A me.nogio rno c i ritrova\ amo a pran7are tutti 
insieme d i fronte a un buon piallo d i pasta pre­
para to da Mari a. la no~tra cuoca it a liana. Che 
soddis faLione ! Quello era l'un ico momento in 
cui si poteva assaporare un po' di cuc ina italia­
na. Avevamo consta tato infatt i che il cibo ing le­
se lasc iava dec isame nte a desiderare. 
Nel pomeriggio siamo andati a visitare la citta­
d i na d i P lymouth . S ituata t ra i fiumi P ly m e 
Tamar, sul confine tra la contea di Devon e la 
Cornovaglia, la c ittà domina uno dei piLI g randi 
e spettacolari po rti naturali de l mondo, la ba ia di 
P ly mouth . Gode di un ri cco passato di c itt à 
mar i n ara cd è l a p i li gr a nde base n a va le 
de ll ' Europa occidenta le. È un luogo incantevole 
anche per g i amanti de llo sport: è possibi le pra­
ticare windsurr, vela, canoa, golf senza contare 
il cricket, lo sport nazionale. Ino ltre è un centro 
universitario rilevante. 
Parlando di Plymouth è neces1.ario c itare qua l­
che info rm:u:ione sulla v ita di S ir Francis Drake. 
celebre corsaro dell a Regina Elisabetta I. la cui 
s tatua domina il maestoso porto de lla c ittà. 
Quando, nel 1585 e ra scoppia ta la gue rra tra 



(WITHOUT MUMMY ANO OAODY) 

Spagna e Inghilte rra, venne nomina to v ice 
ammiragli o; l'aneddo to più famoso sulla sua 
vita racconta che, prima de ll a battagli a, egli 
s tesse g iocando a bocce a Plymouth. Quando 
Dra ke fu avve rti t o c h e l ' " l n ven c ible 
Annada" spag nola si stava avvicinando, egli 
affermò c he c'era te mpo suffi c iente per finire 
la partita e batte re g li spagno li in battag lia. 
Sempre da Plymouth, nel 1620, e rano salpati 
sul "Mayflower " i padri pe llegrini che fonda­
rono la c ittà omo nima atto rno a cui s i costi­
tuirà la coloni a del Massachusetts . 
Nei g iorn i segue nti , la mattina andavamo a 
scuo la in autobus, me ntre pe r i po me rigg i 
e rano sta te o rgani zzate sva ri a te ini z iati ve: 
siamo sta ti a l B ow ling, A l L e is ure Centre 
d ove s i po teva p ra t ica re qua lsias i t ipo di 
sport, a l "Natio nal Marine Aquarium", senza 
contare la g ita sul fiume Tamar. 
Abbiamo av uto anche tutto il te mpo pe r lo 
shopping c per le passeggiatine in centro. Ma 
ciò da cui s iamo rimaste maggiorme nte affa­
sc inate è s tata la visita a Penzance, c itladina 
d e ll a Co rn ovag l i a c he s i affacc ia 
s ull ' Oceano. 11 suo fi ore a ll 'occhie llo è il 
maestoso caste llo, s itua to in posizione s tra te­
g ica, le cui mura furono ere tte a ll 'epoca d i 
G u g lie lm o il Co nqui s ta to re. È s tata una 
g rande e mozione poterlo v isitare ma soprat­
tutto poter ammirare il meravig lioso panora­
ma che si presentava ai nostri occhi: un mare 
crista ll ino inc respato dall a brezza estiva, la 
costa frastagliata e in lontananza s i poteva 
scorgere i l ve rd e d e l la brug h iera. S ia mo 
ri maste senza paro le . .. 
Ma che sbadate !!! C i siamo accorte solo o ra, 
di aver tra lascia to la parte più importante, 
ovvero le se ra te !! ! No n c'è m a i s ta to un 
mome nto d i no ia, siamo sta te in d isco teca, a l 
c inema e a l bi li ard o. 
Infine il 12 Agosto abbiamo dovuto sostene­
re il "Toeic Bridge Test" a ll ' U ni versità d i 
P ly mo uth , e. come e ra logico suppo rre, i 
ri sultati sono stati pos iti vi per tutti . 

Scorcio del Porto Vecchio 

Il g iorn o de ll a parte nza, sfortunatamente, è 
a rrivato in un baleno . .. doverc i salutare è stato 
molto tri ste ma ora, mentre ripensiamo a tutta 
l'esperienza è doveroso di re che si è rivelata 
util e e preziosa. O ltre ad aver mig lio ra to il 
nostro ing lese, abb iamo potuto vivere que i 
momenti per i quali, come accennavamo all 'i­
nizio, sospiravamo da tempo. 
La gentilezza delle famig lie ospitanti, la com­
plic ità con S uor Angela e le sue compagne, la 
bontà della cuoca Maria e il magnifi co rap­
porto instauratosi tra di no i è stato un mi x per­
fetto che c i ha permesso di d ive•·tirc i e c resce­
re umanamente. 
Speri amo d i partecipare ancora a viagg i del 
genere ma per ora, dato che abbiamo ricomin­
c iato a sospirare aspettando la prossima esta­
te, c i sentiamo soddisfatte e appagate perché 
saremo accompagnate per tutto i l corso del­
l'anno scolastico dal ricordo di questa affasci­
nante avventura. 
Grazie 

Federica Ma -;.-;.aro (l LCA) 
Lisa Zorzato (V Ginn.) \ 
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LUGLIO 2005 - INGHILTERRA 

VACANZA STUDIO A CAMBRIDGE 

A 
nchc q uesta e~ta­
te s i è svo lt a 
l'ormai tradi z io ­
nale vacanza s tu­

di o ing lese deg li s tude n t i 
dell'Isti tuto Barbariga. 
Dopo la meta balneare sce lt a 
per la scorsa estate , gl i in :o.c­
gnanti hanno optato per una 
c itt à c ulturale, famosa in 
tutto il mondo: Cambridge. 
Una comitiva di 15 !> tudenti 
d e ll e sc uo le s u per ior i 
accompagnata dal pro f. Luca 
Fortin ha deciso di affrontare 
questa be lli ssima ec;perienn 
e. partita un torrido giorno di 
lug li o da ll 'aeropo rt o d i 
Treviso. a ll 'arrivo ha trovato 
te mperature più miti ad a tten­
derla. 
G li alunni e rano a llogg ia ti presso l' A nas tacia 
Ho use, un a s truttura per s tude nti uni ve rsit a r i 
s ituata ne l cuore de lla c ittà; le lezioni g io rna lie re 
s i s vo lgevano presso la scuo la de llo Studi o 
Cambridge. un'organizz;u ionc loca le che ospita­
va studenti da tutto il mo ndo, c;pec ialmente spa­
g no li e orie ntali . Ques to ha 
permesso di usare la li ngua 
inglese anche fuori da l con­
testo puramente scola<. tico. 
La scuo la dis tribu iva setti­
manalme nte a tutti g li stu­
denti l' orari o de ll e att ività, 
de lle lezio ni e de lle escur­
sio ni. e g li a lunni avevano 
la poss ibili tà d i !>cegli e re 
g io rna lmente le a tti vi tà da 
svolgere c he comprendeva­
no sia la p ratica d i sport 
a ll 'a ri a ape r ta . !> ia v is it e 

14 
"Punting" sul fiume Cam 

King's College 

g uidate pres<,o i coll ege e i 
m o num e nti s imb olo di 
Ca mbrid ge. Le g io rn ate 
erano molto intense: la sve­
g li a e ra verso le o re 7, c la 
colazio ne veniva preparata 
quo ti d ianamente dai ragaz­
z i che avevano a loro di spo­
sizione tre cucine. Le le/io­
ni cominciavano a lle ore 9 
e te rminavano alle 12 . .30. [J 

pranzo si svolgeva pre<,so la 
scuola do\ e, a ll e 14 .00. g li 
studenti veni '>-ano divi'>i in 
g ruppi per svolgere le a tti ­
vi tà pomeridiane che dura­
vano circa tre ore . La cena 
veni va consumata pre.,..,o la 
me nsa dell'Ang l i a 

Polytech nic Uni \er..,ity. in un 
ed ific io adiacente a l residence. \ crso le ore 18. c 
al te rmine di questa i ragaa i avevano a dispo<, i-
7ione un po' d i tempo libero da tra .... correre auto­
nomamente. Erano stabiliti orari rig idi a cui tutti 
g li studenti dovevano a ttenersi; i l rientro :-.era le 
era concesso fi no a lle o re 22,30 c no n e ra no 
amme<>se derog he. 

' 
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Sono !-. l ate organi? late v isite d ' istru.lione pre!-.!-.0 

i l Kin g'!-. Coll ege, i l p iù i l l ust re co l lege di 

Cambridge, i l Fitlwi l l iam Museum, i l bell i!->'>imo 

JC.'> ll'> Col lege. Ogni g iorno è stato dedicato alla 

atti vi tà di "sightseeing ·· ( v isitare i luoghi più 

interc~santi ) e tutti hanno avuto anche la po~~ i ­

bilità di praticare il "punting " , c ioè andare in 

barca '>UI lìume Cam: la barca ha il fondo piatto 
e '>i '>pinge in avanti con un 'asta di legno, non ci 

<,ono remi e per molti turi '>t i poco e<,pert i quc-, to 

pote\ a !->ignilìcare un tuffo nelle fre<,che acque 

del Cam ... 
U n'altra escursione è '> lata organizzata alla più 

ce lebre c i tt à univer'ii tar ia del mondo : O x ford, 

dove sono sta ti v i !-. itati i co l lege p i ù fam osi . 

I nvece nel penul timo g iorno di permanc111a in 

Inghi l terra J'organilla/ ione ha portato tutti g l i 

alunni al L ceds Cu-,tlc, non lontano da L ondra, c 

al ca<, tello di Roche<.,ter per entrare in atnlO!-. ferc 

particolari. di altri tempi. 

U n ' al tra U'>cita dom enicale ha v isto i l gruppo 

impegnato a ossen are aerei e altri mezzi <;toric i 

all' Imperi a! War Mu<;eum di Dux ford. 

Co<;ì anche que<,t ' anno la vacanza !-. tudio ., i è 
ri velata un ' espcri c rua fantast ica, all'in!-.egna 

della compagnia, del divertimento e dell ' inglese. 

H a lasc iato a l utt i un r i cordo indiment icabile 

nella attesa di ripart ire nuovamente per questa 

<iplcnùida avventura ti p icamente " Bri ti sh". 

Gim;~ia Son ori (III Liceo Sc.A ) 

Jesus College 

"Punting~ sul fiume Cam 
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SCAMBIO CANADA-ITALIA 20 - 30 OlTOBRE 2005 

PASSAGGIO A·:,NORD-OVEST: 

D op<> a\çr affrontato mille peripe7ie come i callè 
dcgh aeroporti, il tr.I'>JX>rto dei nostn bagagli dal 
pc'io incalcolab ile, Il prun1?.:. sul l 'aereo per 

. Montreal c. fortunatamente, prima di temlinare le 
no'>tn.: ..corte dì cibo <.cn.ra le quali non -.m-cmmo -.opra\ vi'>'>uti 
per '>CÌ ore di volo. linalmente l'avvistamento: Terra!!! 
Porremmo dire che questa eM:Iama.rione ci ha accomunati '>Ìa 
a1 conqut'>tadore'> .,pagnoli sia agh enllgranu dle partirono 
dall'Europa lin .da l X VI '>CC. Hl cerca di fonuna nel Nuovo 
t.lomJo. 
Il nmtro "iaggio c Jn t.tiato la mattina del 20 ottobre 2005. 
Accompagnati dui prof. Cin7m Novema c Luc<t 1-ortin. ci 
~aremmo dovuti incontrare a Padova c partire per Bologna. 
Dall'aeroporto "G Marconi''. dopo aver fatto "calo a Parigt. 
doveHtmo imbarcare t all.1 volta dt \1ontreal 
La mct.t del no5li O " 'aggio era ti Qucbcc, in Canada. Questo 
stato -.i C'>tende per oltrc 1.700.0<X) J...m quadrati c "' trova nel 
-.ud-cst del Canada. La lingua parlata è il fr.mce'>c c, anche '>C 

confina con gh u.,il, le camtteri'>tiche da l punto dt vt<.ta an:hi­
lettonko richiamano in continua.rione lo stile europeo. 
Potremmo delimrla una terra dai contnt'itl molto accentuati: 
infatti, dal punto di vi~oota climatico c;i riscontrano bnt'>Chi -.baJ­
ti di temperatura. Me ntre in inverno si po'>'>Ono mggtungerc i 
45 'otto zero, in e~tate \i può arrivare anche a 40 ' con un 
t<'-'-'>O di umidità ìn<.opportubile 
A qlll''>IO punto pe rò. ·vogliamo imt.mre la <,te.,ura del nostro 
diario comiocian<.lo dalla -.e rata dì giovedì 20. 
Ver.o !-.er.t. dopo aver vtaggiato per l' mtera giornata. '>t amo 
... tali portati ali' IMituto "Edouard-Montpetit". Ad attenderci ~i 

erano riunite le famiglie che ci avrebbero ospitato per i <,uc­
ce.,.,Jvt dieci giorn i, ller\one c.,trcmamente cordiali con le 
quali .,, m<>taurò 'ubito un rapporto aperto c amtchevole. 
La matt ina <,cguentc ci -.iamo recat i in visita alla città d i 
Monlreol . lndimenticabtle lo "<.kyline" di grattacieli a<.,sieme 
a edtlict più tradtt.ionali. Abbiamo poi con~tatato quanto '>ia 
pre).cnte una pacifica conviventa tm per1-.one di culture diver­
-.e. Ma ciò per cui siamo rima<.ti letteralmente senta parole è 
'>tato il circuito di Formula Uno. 
Nel pomeriggto era previ-.to un tuur nella città \ottermnea. il 
liorc all 'occhiello di Montreal perché completa di tutti i servi­
zi utili ai cittadini. Quc<.,t'opera è 'itala indi.,pen<,ab•le per 

affrontare i gelidi rm:-.i in"emali c il torrido periodo c '>ti vo in 
modo l<~le da permctlerc alle per.one di avere tutto ciò di cui 
hanno bisogno '>enta dover \al ite in "'uperficìe" c !>COntr.tr.i 
con temperature a drr poco proibitive. Sempre nel pomeriggio 
abbramo vi.,nato il McCord Mu-.cum. che rico'>tnll\c~ la '>toria 
del la città dì Montrcal. ~ 

Sabato 21. 
Pmticamente all'alba. c t ~iamo recati a Q uebec Cii). 
Dalle c:mltleri,tichc architettoniche abbrmno comprc'>O che si 
trattava di una citt~l dt origine fmncc..e. Rima..e ••l centro d1 
ìnterc<,<.i commerciali c politici tra francesi e inglc'>l per ctrca 
tre '>Ccoli . Inevitabilmente i ~egni di una continua lotta tra 
quelle due poten/C -.ono tuttora 'ic,ihtli: oggi infatti si po~sono 
'i.,llare i luoghi delle bauaglie e In fortifica11one france~c 
chmmata ''la cittadelle". 
Nel pomeriggio d -.iamo dedic<1ti al no~tro primo <,hopping 

canade<.e <;enta dimcnucare di o-...erv:trc e annotare i compor­
tamen t i delle persone e le caratterrstiche della c ittà . 
Successivamente, dor o aver cenato in un ri\torantc italiano, 
era prcvi~ta una "boilt Lrip" '>UI fiume San Loren1o. Per nulla 
mumonu daJ freddo. dalla nave <.i poteva ammintre il panora­
ma del la cinta muranu di Qucbec c ity illuminata. Qucbec by 
mght è 5tala mcmvtghosa. 

Domenica 22 
Per la domenica nnn era stato organiuato nu lla di particolare. 
Ognuno di noi em rima~to a ca<oa con le fam•!!hc mprtantt. Si 
tmttava di una pretio"t po....,ibìlità per ~ono ... ..:en:i megho. per 
confrontare idee c opmioni. c di conscguen.ra per integrar ... i 
meglio nelle nuove realtà familiari. 

l uncdì 23 
Per noi 13 'iaggiatori la giornata di lunedì è stata a dir poco 
faticosa. Eravilmo ~lati infomlah che avremmo dedicato pane 
della vi<.ita a fare un· e~cursione, ma .,peravamo con t uno il 
cuore che si .,arebhe trattato di una pasc;cggtata. Ernvamo 
comunque preparati alla spedit.ione1 La meta era il Parco 
Nanonale di Orford, tona montamt do-.e sarebbe stato possi­
bile O\\ervarc la caratteri'>tica floru canade~e c . .,c fortunati, 
anche qualche animale '-Civatico. 
Sfortunatamente era piovuto tutta la notte e . dato che le nostre 
guide avevano dcci.,o di accompagnarci ugualmente, a partire 
daJJc nove della mattina aveva avu to inizio una vera scalata 
alla montagna c una .. . "sfida" aperta a ogni pericolo. 



DIARIO 0113 SOPRAWISSUTI 

ALLA SCOPERTA DEi<.CANADA 

Parco Nazionale di Mont Orford 

Già appena pan.iti , molti di noi imrne•ge,ano completamen­
te le -;carpe de ntro al fango. Era decisamente una situaLione 
dinìcilc. ~oprauuuo per c hi non era abituato a e~cul"'iioni in 
ambienti di tipo "wildemess". 
An·ivati in cima, il panorama ci ha la<,dat i senta lìato: di~teo. 
-.e di bo.,chi e laghi, all'orinonte i monti Appalachi. in terri­
torio U'>a. Eravamo -,tati premiati della fatica del percor-.o, 

Martedì 25 
Dumnte la mattinata d siamo recati in vì-.ita al "Biodome". 
Si tratl~l di una \era c propna oa..<,J in cui .,i ric reano gli eco­
sbtcmi delle Americhe. Al suo intemo si pos!>ono ammirare 
gli animali che popolano quc!>ti ambienti. 
Succe ... ~ivamente ci ~iamo '>po<.tati alla torre dello -.tadio 
olimpico e all'ln!>Cctarium, dove sono ricostruiti g li habitat 
dj molte specie di in'>c!!i. 

Mercoledì 26 
Nel pullman che ci avrebbe condotti al ·'Sainte Anne de 
Belle' ue Canal" abbiamo conosciuto una donna decisamen­
te cnergic.:a ed intrnprendente: la signora Man:olinì. Nnta in 
Canada ma tn.l.,fcritasi in Italia per divcr.,i anni. parlava un 
ouimo italjano ed era un e~cmpio palese di integra/ione e 
coabitULione in diver.,e realtà dal punto di '•~ta degli usi e 
dei costumi. lnitialme nte ci ha descritto che la progress iva 
scoperta dell'entroterra canade!>e '>i è verificato per i continui 
scambi commerciali tra il confine e'>t e ove-.t del Canada. 
Nel pomeriggio invece, ci ha accompagnati al forte di 
"Coteau du L'le" e alla riserva indiana di " Kanawake".Devo 
ammettere di e-.<,ere '>tata colpita dalla ri<.erva perché ho per­
cepito una vera e propria loua tra il voler far ~opravvivere le 
tradizioni da pane degli indiani e la prepoten7a del mondo 
globalitzato che sta inevitabilmente cance llando la loro 
identità. In seguito ci è r-. tato descritto il modo di vive re, 
onnai andato perduto. di quelle antiche popoiULioni. e, con 
mio grande '>tupore <,ono venuta a sapere che la donna era 
te nuta in grande con'>ideratione e riscuoteva ri!.petto. Era 
po!.ta ai massimi livelli nellu scala gerarchicu. 

Giovedì 27 
Per giovedì era prevista una vera e propria immersione nel 
cuore politico canade.'>e. Ci siamo diretti infatti a Oltawa. 
capitale del Canada c de llo sullo federale de ii ' Ontario. 
Abbiumo visiwto il Parlamento. e lìn da subito po.,~iamo 

dire di aver notato che la città e ogni <oua io-t JtU/ione è pretta­
mente anglofila, in un'atmo-,rern molto pii1 anglo~a..-..,OJie. 
Anche se eravamo ~tane h i c desiderosi d1 riposare! un po'. 
non ci siamo persi ìJ " Museum of Civi lJ .ration!>" dme -.i 
po tevano o<,servare reperti di culture ed epoche diver\e e 
dove ci sono ~tati spiegati i metodi per restaumre un quadro, 
un abito o altri og.geui da esporre al mu.,co. 

Vencrdl 28 
Dopo un breve tour per la vecchia Montreul durante il quale 
siamo '>lati anche ripresi da una rete tcle\biva canadc'e per 
la quale abbiamo registrato uno spot pubblicitano. nel 
pomeriggio '>iamo stati completamente liberi di dedicarci ad 
uno shopping ... frenato. Un po' di re la;~ in pre' i-. ione de l 
lungo viaggio di ritorno em dovero,o! 

Sabato 29 _ 
Mattinata libera a preparare i bagagli c pranto al ri..,torantc; 
dopo che è stata tenuta da noi studenti una breve de~criz.ione 
del '>istema scolastico in Italia e della nostm scuola. A pnm­
'o -;ono 'otati scambmti gli ultimi ringmLJamcnti, i -;aiuti e i 
regali per un'accog:licllla davvero Impeccabile. -

A distan;a di poco tem(X), ripen ... ando all'e.,pericnza dello, 
o;;cambio, ci merav1gliamo di quanto siano tra-;cor-.1 in fretta 
quei dieci giorni. Sono <,lati estremamente utili perché Cl 

hanno penuesso di "tuffarci" in una realtà, per certi ve~i. 
completamente diversa dalla nostra. 
Abhmmo appre<,o quanto !-.in importante e necessaria l'intc­
gmt.ionc di pe~"'>one di cultura dive~u. Ciò che stupì<,c.:e è la 
pace e la ~erenità con c ui tutti aflrontano questa coabitazio­
ne. Come Cl spiegava la '>ignora Marcolini. infatti , coloro 
che arrivano in Canada come immigrati devono in,crivcrsi a 
col"'ii di fnmcesc. e allo <,te'o'>O tempo ricevono un aiuto eco­
nomico. Sono ospitati da famiglie canade.,i e, appena impa­
mno la lingua, init:iano a lavomre. Questo ~ i rivela indispen­
!>abile anche per lo '>lato che. O\' iamente. richiede anche da 
parte loro il pagamento delle ta~..c 
Bi ~ogna sotto li ne are che le loro città sono estremamente 
organiu.atc e O<,pitali. Per tutti queq i moti\'i pos.'>iamo dire 
che l'esperienza vi-. ... uta ha U\Uto senz'altro un e-.ito positi­
vo, ma che non termina di ceno qUI. <,tiamo infalli a<,pettan­
do l'ruTivo degli studenti canadesi per il pro1.-;imo anno. 
Quindi ... che l'esperien/Ucontinlll!! 

Federica Mazznro e Francesca Bianchiui 
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ATTIVITÀ E INIZIATIVE DELL' ITC 

DIAMO UN CUORE ALL'ECONOMIA 
Dare un cuore alla finanza .. questo è stato il 

Tema Annuale che ha coinvolto Docenti ed 
Alunni dell'Istituto Tecnico Commerciale. Il tema 
scelto è coerente con le finalità propne della nostra 
scuola Barbariga attenta al percorso di aescita in 
umanità degli alun111, proeettata verso un processo 
di formaZJOne globale della persona che valorizzi 
alcuni aspetti fondamentali della dignità umana 
(ventà. libertà, gtustizia, responsabilità, .. ) tn una 
società preoccupata dell'avere piÙ che delle ragioni 
per essere. li lavoro è stato nsento m un COfSO di 
studi a carattere economico ed acquista rievanza 
la possiblità di far riflettere e diSOJiere futun profes­
sionisti del mondo az.tendale su temi di etica pro­
fessJOOale che, oltre a valorizÌare aspetti umani, 
possono essere letti alli! luce della dottrina sociale. 
Il progetto arooale si è articolato in una sene dltrli­
ZJabve realizzate a Milo di singola dasse. a ivello 
dt plesso scolastico o di gruppt dt classi. 
Completano il quadro le esperienze fatte "sul 
campo· mediante vistte aziendali incontn con 
esperti stage il azienda che hanno dato la dimen­
sione reale della responsabilità etJca e sociale del 
fare impresa oggi e della necessità quindi di tradur­
re in azioni conaete i valon dt correttezza, onestà e 
rispetto. 
l a classe V ha Incontrato i rappresentanti del 
Centro Toniolo per disrutere di etJca professiona­
le e dt bilanoo sociale; crediamo molto nella colla­
borazione tra le "forze" presenti nella Dtoeesi di 
Padova che possono validamente considerarsi 
risorsa per le scuole cattoliChe e non solo 
la settrnana a tema (dal 24 al 29 genna10) senza 
dubbio ha rappresentato un pnmo momento per 
dare le d1mens10111 dellargomenlo affrontato, per 
arrivare a leggere tn modo tnterdiSCipltnare i '1erna" 
proposto t' stata l'oocaSIOilE! per ~ eventi 
storici soffermandost SUl nftessl nel attrvrtà econo­
miCa, ~ sulle ncadute dt carattere sociale 
conseguenti a scelte strategiChe d tmpresa incen­
trate esWsivamente su una logiCa di profitto, ~ 
~ alrurn casi pratiCI dt aZJellde che tmpOStano 

strategie attente at valon lMTlélllt 
le claSSI hanno lavorato con grande interesse e 
per alcuni alunni si è awiata la possibilità di intrat­
tenere contalb con az~ende per la elaborazione di 
un propriO codice etico. Certo i tempi sono luoghi 
per la realizzazione di tah documenti (che sono 
stab solo abbozzatJ), ma ~ confronto con il mondo 
economico è bagaglio personale dt ogni alunno 
che ha la possibilità dt impreziosirlo con contributi 
altamente profeSSIOnali. 
Sono state programmate alcune vistle aziendali. 
Quest'anno le scelte sono cadute su: 

• Cooperative social operanti in Padova, che pro­
pongono un modello d'tmpresa centrato sul 
valore delt·uomo, 

Banca EtJca· nata dalla necessilà dt applicare 
principi dl Finanza etica al mondo del aearto e 
qutndi scommettere su tnizta!Jve che altrimenti 
non troverebbero altra fonte dt finanziamento; 

• Aziende venete attente at valori etici. 
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Esperienza forte per tutte le classi quella delle 
vistte alle Cooperative Sociali: la CO.I.S.L.HA 
(per 1 ragazzi del Biennio) e il Gruppo Polis (per i 
ragazzi del Tnennio), l'incontro, la discussione 
con operatori che sono a contatto con soggettt 
diversamente ab11i, hanno penmesso di valorizza­
re le iniziative del Terzo Settore attente alla 
dtmensooe umana più che al profitto. 
l responsabili della Banca Etica hanno presenta­
to con molta prectSK>ne e completezza at ragaz.zJ 
dt V le finalità di tale Ente le modalità opera!Jve dt 
questa Banca che trova mottvo dt eststere fin 
tanto che la realtà del credito tn ltalta si tSpira a 
logiche dt profitto anziChé di sostegno per lo SVI­

luppo economKX> delle tmprese 
T re le az.tende scelte per poter completare ti per­
corso DIAMO UN CUORE ALL'ECONOMIA 
La classe IV ha contattato la I.V.G. Colbachini 
S.pA di Cervarese Santa Croce (PO) particolar­
mente tmpegnata nel mantenere un comporta­
mento responsabile e coerente net confronti det 
dipendenti e nel promuovere ti dtalogo ed ~ con­
fronto con i dtverst atton sooalt. 
Gli alunni del Tnenn10 hanno vtsitato la GLOBAL 
GARDEN PRODUCTS S.p.A. dt Castelfranco 
Veneto (TV) prima azienda in Italia ad aver inseri­
to (da oltre 1 O anni) extra-comunitari tra i propri 
dipendenti. l ragazzt sono rimastt molto colpiti 
dalla posstbihtà di contugare grande sviluppo 
aZJendale (e qu1nd1 profitto) con una parbcolare 
attennone alla cultura e alla rel.g1000 dt lavoraton 
che nsultano perfettamente integrati nell'ambiente 
allerldale. 
la BERTO INDUSTRIA TESSILE S.p.A. dt 
Bovolenta (PO) ha collaborato per la realtzzaZJO­
ne del progetto con la presentaztone della sua 
realtà BZJendale alle claSSI del B1enn10. Ltmpresa 
è senstbtle e attenta tn parltcolare all'ambiente, 
effettua grosst IIWestimenlltn ricerca di nuove tec­
nologiE! per d1mtnU1re l'impatto ambientale e adot­
ta tutte le I'TliSUfe necessarie per la tutela dt que­
sto bene comune. 
A completare il quadro delle tniztaltve, alcunt 
incontri. Tutte le classt hanno partecipato alla giOr­
nata Tutto fumo e . l'arrosto? dediCala alla comu­
nicazione ed In particolare alla neceSSità dt ndare 
un CUORE alla comunicazione l e attività sono 
state guidate dalla Dott.ssa Fabla Dt Stas10, psi­
copedagogista che ha valonzzato l'assertività 
della comuniCaZIOne. 
Un esperto di Markeltng della CONSOLUTIO 
S.r.l. di Padova ha inoltre incontrato gli alunni 
delle claSSI IV e V focalizzando • dtbalbto tntomo 
alla impostazione chiara e leale di pohltche di 
Marketing neRa grande d1stnbuzione 
Il Progetto Annuale ' è stato presentato al Gruppo 
GtOVant lmprend1ton dell Untndustna d t Padova ed 
in parttcolare ti Prestdente, Dott. Ch1arotto, ha 
manifestato ti suo apprezzamento per le scelte 
effettuate per quel che riguarda tempi, metodi e 
temi trattati 

Al terrmne dell'anno scolastico la quast totalità 
degli alunnt delle dasst 111 e IV sono statJ Impe­
gnati nell'iniziativa IN AZIENDA SI IMPARA, che 
h ha visti in azienda per un penodo di stage della 
durata dalle tre alle anque set!Jmane la scelta è 
caduta su imprese che sono consapevoli della 
responsabilità sooale del loro operato e sono par­
ticolarmente attente e sens1b11i a1 temi della corret­
tezza, del nspetto. della tutela e della dtfesa del­
l'ambiente. 
Il bilanCIO finale del lavoro è senza alcun dubbiO 
postlivo, ed il buon es1t0 d1 tutte le tntztahve è 
stato raggiunto grazte alla collaboraZJOOe dt tuttJ i 
colleghi che, certt del valore della proposta , 
hanno dato il proprio apporto personale 
Un graZJe particolare alla FondaziOne Gtrolamo 
Bortignon dt Padova che ha erogato un preZIOSO 
contnbuto per la reahzzazK>ne del progetto. la 
FondaZJOOe è infatti impegnata nella promoz1011e 
integrale della persona e lo svtluppo culturale 
attraverso lo strumento defta scuola. che sosbene 
con contnbuti per lattuazKJOe dt progetti per la 
Qualità della scuola e della formaZIOOe. 

l Docenti dell'l TG 

CIAO A llllTl l 

Siamo Chiara. Man·o e >\ltmn. n !llUTUI diplo­
mmi atrulriJTUJ semone dn:/1 L{<UIII di Sww. 
Hmmuno salutarr tuili. riamo appena Ili< ìu' t 
già ci mnnca la "noi/m" .wmla. Siamo Iloti 
molw wddisfi.Jrti dci ri wlmri che uhhwmo o/le­
liUto agli esami. abbiamo .wperu/11 i /l'H di 
wm11issione t ora siamo iscnttl alla Fawlttì di 
Eco11omia e Commen io a Pat/111'11 ... fll'r il 
1/UIIIli'IIIO lllHl è mole, poi parlrrwmo i 1111meri. 
ma 110#1 d tirrremo mdierm. 
Cosa ricorderemo di que111 llfllll /rtiiWni al 
Barba n go? Se11:a dtt/mi11 1'/.T C Rmi1111igo ht~ 
/ascimo Wl ses:no uule/ehrlr m o~11111111 d1 noi (e 
pensiamo di poter l'aria re 11111 h e 11 1101111' di tu/la 
la nostra mitica clone}. f riwnli .IIIIICIIWlll, ma 
quello che mgliamo ltJ/Ioliunm• i' il mpporw 
"uma11o" che abbiamo crt'/1111 um 1 111111ri ime­
gna/1/i, il clima t' /'armo.l/c•m di ll'll'llilll che 
abbiamo sempre re1pimw. Non !tHIII mm1rale le 
dijfiwltà. lo 1111dio ridtiedr llllflf'.IIIIO, Wllllll;:tl, 

ma i11 que~w penm'oll 111111111 1111/i fiuilitmì 11allt1 
panio11e c011 la quale i 11111tri pm(c•1 w n n 
hamw an Kl/111/11 alla pmpria mmeria, qttella 
1/t.l.m passione d1e d lum11o rmlml'llllflrr le 
dire ne disàpline, che <;tJrtllliiO imponallli per il 
noitro dlHTU1JJi di pen1111t <' 1/i prr1nlioflilti t/el 
1/lllllilo l'CO#IOIIIÌW. 

Un ciao a ttllli e Wl "i11 l>t:J<nl o/lupo.'" per il 
\'OS/Trl l' IIOJ/fll dolllllllÌ.1 

Citta m. Mmro eMana 



RICERCARE, CREARE, COMPETERE: 

E ch1 l'ha detto che i 
futun rag•on1er1 SI 

devono occupare solo d1 
bilanci, fatture . calcolil?l 
Ogg1 per essere protagoni­
sti nel mondo aziendale 
sono nctueste, oltre ad una 
solida preparazione cultu­
rale e professionale, anche 
abihtà e competenze diver­
se che s1 imparano tra l ban­
chi d• scuola 
Quest'anno tutte le classi deii'ITC hanno 
aderito in gruppo e/o individualmente gli 
alunni ad almeno un concorso indetto per 
gli studenti delle scuole di Padova e/o del 
Veneto 
La partecipaZIOne ha avuto grande nscon­
tro tra i ragazzi che s1 sono d1mostrat1 par­
ticolarmente determ1na11 nel portare avanti 
i loro progetti, per 1 docenti che hanno 
seguito i lavon è stata un'occasiOne per 
destare Interesse, per stimolare creatività 
e competizione, un'esperienza in più da 
1nsenre nel bagaglio culturale degli stu­
denti che entrano a contatto con d1verse 
realtà e 1ncominc1ano ad mteressarsi d• 
tematiche/problemallche aZiendali 
Tuili 1 ragazz1 hanno spenmentato la ricer­
ca come metodo d1 lavoro, sviluppato 
autonomia nell'orgamzza­
ZJOne del lavoro (tempi, 
matenah, .) , dato sfogo 
alla propria creatiVItà per 
la reahzzaz1one d1 "un 
prodotto originale in 
grado di competere e d• 
convincere le diverse 
CommiSSIOni GiudiCatrici 
Ma ved1amo un po' cosa 
sor10 stall capaCI d1 fare? 
La c lasse l ha adento al 
Concorso Facciamo Statistica, organizza­
to dalla Regione Veneto, realizzando un 
lavoro multimediale sul profilo dell ipoteti­
co cliente delle Terme Euganea Sono 
stati analizzati i servizi alberghieri offerti 
dalle cittadme di Abano e Montegrotto, 
delineato il cl1ente tipo che soggiorna alle 
terme, esaminati i gusti e le abttud•ni dei 
turisll 
S•lvia Bertohn•. Matteo Breschigliaro, Erica 
De Marchi, Karmen Jerkovic e Francesca 
Franco della classe 111 hanno partecipato 
al concorso organizzato dalla Regione 
Veneto per la realizzazione d1 percorsi 
d1dattici di ricerca e approfondimen ti d i 
!ematiche di cultura e 1dent•tà veneta con 
la realizzazione d1 un gioco per bambini 
sulle ncette veneta CATA EL COMPARE 
E MAGNA!. Il lavoro è stato interamente 
realizzato in hngua dialettale 

M/X IDEALE PER FUTURI PROFESSIONISTI 
La classe IV ha IniZiato un 
11inerario guidato all1nterno 
della I.V.G . Colbachin• d• 
Cervarese S. Croce con 
l'obiettivo di narrare la sto­
ria di questa grande 
impresa della nostra 
realtà padovana. li lavoro 
si inserisce all 'interno del 
concorso LE STORIE 

D'IMPRESA organizzato dal Gruppo 
Giovani lndustnall d i Padova che termi­
nerà con l'A S 2005/2006. 
Giulia Zampien della c las-
se V ha realizzato con la 
pasta, un CARTELLO­
NE/MANIFESTO raffigu­
rante alcum paesi del 
mondo che è stato pre­
sentato al concorso 
•t'Italia crocevia dt etnie: 
la pasta momento dt 
mcontro di culture e con­
cordia • Prem10 Europeo 
-Xlii Edizione 2004 
organizzato dal Museo NaziOnale delle 
Paste alimentari di Roma. 

Massiccia la partecipaZione al Concorso 
per progetll 1n tema d1 SICUrezza e salute 

degh ambienti d1 vita, di 
stud1o e di lavoro mdetto 
daiiiNAIL in collaboraZIO­
ne con Il M.I.U.R.. Otto 1 

lavon realizzall: la classe 
Il si è occupata degli 
mfortum m casa e ha 
realizzato un gioco del­
l oca per bamb101 per 
incominciare, giocando. 
a parlare d1 siCUrezza 1n 

casa IL SICUR GIRO UN GIRO SICU­
RO TRA LE STANZE DELLA TUA CASA 
Valentina Levio e A lessandra Puppoli 
della c lasse Ili hanno realizzato due serie 
di francobolli per diffondere la cultura della 
sicurezza all'mterno del loro progetto 
GUARDA, PENSA E .. . INCOLLA! 
Katia F1loso della c las-
se 111 ha mvece scelto 
d1 affrontare il tema 
della sicurezza sulle 
piSte da SCI. SCIAMO 
SULLA SCIA DELLA 
SICUREZZA, il t1tolo 
del suo progetto al 
termme del quale ha 
prodotto del materia­
le diverso per invita­
re ad un comporta­
mento corretto nei campi da sci. 
Occupandosi d i formazione alla sicurezza 

nelle 8Z1Bnde, Elisa Levio della classe V 
ha presentato la sua T-SAFE, una 
maglietta per far parlare d• SICUrezza 
OCCHIO ALLA TUA SICUREZZA esegUI­
to da Matteo Bresch1gliaro e Angelo 
Marcolongo della c lasse 111 avente come 
oggetto di studio i rischi sul lavoro, che ha 
portato alla realizzazione di un ades1vo 
per monitor di PC per una formazione 
continua dei d1pendent1. 
MEMORANDA è il titolo del lavoro di Erica 
Bozzato della classe V che, dopo un 
approfondito studio degli infortuni in casa, 

ha rea lizzato un p ia tto 
con tecnica découpage 
per ricordare l comporta­
menti da tenere per pre­
vemre sp1acevoli infortum 
tra le mura domesllche. 
Marta Cavalca della clas­
se V ha realizzato il proget­
to PER NON CADERE IN 
TENTAZIONE sulla sicu­
rezza nelle CUCine d1 grand• 
d•mensioni (alberghi), e ha 
realizzato un volantino inllto­

lato ·Le sei S per la SICUrezza 
Ma come le è venuta questa idea ? 
Claudia Lutri della c lasse 111, s1 è occupa­
ta della SICUrezza nel settore orafo, ha poi 
pensato di trasformare una sempliCe cara­
mella 1n una SICURELLA, uno strumento 
per diffondere la cultura della sicurezza 
1nserendo in ogm caramella de1 messaggi, 
tradotti •n due lmgue, che inv1tano alla 
sicurezza 

Come potete immaginare, il portare a ter­
m•ne tutti quest1 progetti ha nch1esto molto 
impegno da parte dei ragazzi COinvolll 
l lavon delle class1 l e IV sono stati segu111 
dalla prof ssa Rosanna Piazzon, mentre 
la prof.ssa Mana P1a Vallo ha coordinato 1 
progetti delle classi Il, 111 e V 
Le diverse Commissioni Giudicatnc1 si 
sono complimentate con l'Istituto per l'ìm­
pegno d•mostrato dai ragaZZI e per Il livel­
lo qualitallvo dei lavori realizzati 
La Comm•ssione G1ud1catrice deii'INAIL 

ha assegnato a Marta Cavalca 
una delle 17 Borse d1 StudiO 
a disposizione per la Regione 
Veneto per il suo progetto 
PER NON CADERE IN TEN­
TAZIONE 
La Premlazlone si è svolta Il 
25 ottobr e 2005 presso la 
D1rez10ne RegiOnale deii'INAIL. 

Maria Pia Vallo 
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SETIIMANA CUlTURAlE DEl BIENNIO DEl liCEI 

"SEI ANCORA QUELLO DELLA PIETRA 
E DELLA FIONDA 

UOMO DEL MIO TEMPO. Il 

L' a rgo me nt o re lat ivo a ll a Setti ma na 
Cu lt ura le dell'anno scolas t ico 
2004/2005 ha avuto co me tema "La 

violenza '', analiznta in tutte le sue peculiarità. 
Le classi de l Bi e nni o dei Licei C lassico e 
Scicntifìco dovevano a ffrontare il lavoro nell'ar­
co di te mpo di una settimana, coinvolgendo tutti 
g li insegnanti con l' interrut.:ione della didattica 
cu rri colare. La nostra classe, V Ginna.,io, ha 
scelto di <,\olgcre l'a rgomento da un punto di 
v ista cronologico: abbiamo descritto l'evoluzio­
ne della violen/a dalla schiavi tù in epoca cla"<,i­
ca fìno al genocidio degli ebrei . 
TI materiale di ricerca è stato in parte fornito dai 
professori , in parte dai gruppi, cost ituiti in base 
all'interesse dei singoli per g li argomenti in cu i 
il lavoro era stato suddi viso. Dopo aver evidcn-

iato l 'etimo logia greca e latina del la parola 
" vio lenn1", abbiamo affro ntato due e pi .,od i 
significativi : dall ' Eneide "La morte di Priamo" 
e daii'Odi"sea " U iisse uccide Antinoo ed 
Eurimaco". in cu i emerge c hiaramente la cru­
deua dei fatti . Il lavoro è proseguito poi con 
"La violen/a contro "e s tessi": il <, ui c id io nel 
mondo antico <,econdo la vis ione greca c latina. 
Abbiamo analizzato in seguito sezioni relative 
a ll a violen/a sul le donne e sugli schi avi, argo­
mento d i grande attuulità, nonosta nte sia inseri to 
ne l mondo anti co. 
C i siamo avv ici nati poi ai nostri g iorn i con l'o ri ­
g ine de ll 'ideologia dell a superiorità del la raaa 
europea, che ci ha fatto comprendere più chi ara­
me nte il genoc idio deg li Armeni e la po litica 
raaista di l litlc r. 
La sez ione lina le de l lavoro di ricerca ha toccato 
un argomen to che non viene ri cordato "Pe.,so 
nei t e~ti scola<,tici: "Lo sterminio degli Ind ian i 
d ' America". Abbiamo tradotto e ana liaato il 
testo ing lc"e "We may be brothers t~{ter all" 
("Potremmo e .. sere frate lli dopo tutto .. }, orat io­
nc rivolta da uno dei più grandi capi indiani. 
Chief Seattle , all ' Uomo Bianco. 
Da questo percorso s torico è emerso che la vio­
lcn/a è sempre stata presente nell 'uomo anzi, in 
alcuni momenti , è sfociata in atti di disumana 
crudeltà, come le persecuzioni razziali. 
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Salvato re Quasimodo scrisse: "Sei ancora quel­
lo della p ietra e della f ionda l tWIIW del mio 
tempo ... " Noi c i auguriamo che la si ttHl7ione si 
evo lva in positi vo~ vorremmo non foo;se utopisti­
co spera re in un ca mbia me nto c he potrebbe 
essere veicolato dalla cu ltura . È proprio la cultu­
ra che valorizza il ri spetto reciproco c in .. till a in 
ognuno di noi quella sensibi littl che ci fa accet­
tare c apprezzare gl i a ltri . anche nella loro diver­
" ità. 

Barbara, Iacopo, Maflia, Rin are/o, Giorgia 

Hydria, 480 a. C., Napoli, Museo Nazionale. 
~ rappresentata la distruz1one di Troia : Aiace strappa 
Cassandra dalla statua di Atena e Neottolemo uccide 
Priamo. 



MUSICA IN BARBARIGO 

TRENT'ANNI DOPO. . . 

egli a nni 1972, '73, '74 il Gruppo 
Mus icale Barharigo, sorto per pri mo 
tra tu tte le Scuole Medie d i Padova N per re ndere co nc re ta l' EducaLione 

mus ica le, in c;o ll a bonl/ ione con la docente d i 
Musica Suor C ris tia na, de lle Dime~~e. e con la 
prof.ssa Agostinctto, maestra di Ballo, s i è prc­
scnwto per tre anni con<,ecutiv i a ll a Festa della 
Mamma al Teat ro Verdi . 
A quell'epoca il Barbariga nell a Scuola Media 
contava cinque '>CJ'ioni, dalla A alla F, ed era una 
guerra con i genitori degli alunni, molti dei qual i 
Don F io l'inno ri tcnc\ a non ali' altezza del com­
pito. Al Barbariga il programma di Educazione 
musicale prevede\ a lo '>tudio di brani facili per 
Flawino. Nell'anno 1973 ne l gruppo entrarono 
alcuni Flauti trm•ersi c nel '74 !)Ì aggiunsero le 
Trombe, i Clarinetti e la Grwzcm.w. ln quell'an ­
no. chi doveva <, uonare la grancas5a era emozio­
nati ss imo e sbagliò i ri tmi : fu lminato da llo 
'>guardo del dire ttore, cor-.c a na'>conder<,i dietro 
lo <,cenario -.u.,c itando ..,tupore e ilarità tra g li 
spettatori . Da quell'anno i musici de l Barbarigo 
non '>i presentarono pill al Teatro Verdi . 
Passata una gencra.tionc, il 29 maggio 2005 la 
prof.-..,a d'Arpa Maria C hia r a Bassi_ in colla­
boraLione con l' Orchestra Suzuki di Pa dova e 
R ovigo e con la mac..,tra di Coro prof.!)sa 
C hia a·a Mario allc'>tÌ un grande concerto di 
beneficcl17a a fa~orc dell ' A.l.L., lodato dalla 
stampa locale per l'elcganm di stile e la bravura 
esecutiva. 
Ne ll o stc'>so mc<,c di maggio si è svo lta la IX 
R asseg n a S nl v i per le a ll ieve d ' A rpa de i 
Conservatori de l Nord E-.t. Al i" importante rasse­
gna organ i.tl.a ta dalla prof.ssa Mar ia C hiara 
Bassi le partecipanti \Ono sta te a<>coltatc da una 
g iuria in terna1iona le compo~ta da ll a prof.s~a 
Magali Dc Costcr del Consen·atorio di Antibes, 
dalla pro f. !-.sa S us ana Ce rm e no d e l 
Consen'll/orio d i Madrid e da ll a p rof.ssa 
Patrizia Pinto de l Conserl'{tforio di Fire11z.e. 
Due nos tre a lli eve so no -; t ate segna la te: 
F ra ncesca Ra inaldi c J essica Tred ese. 

~ 

t.:assessore Giorgetti consegna il premio alla 
prof.ssa Maria Chiara Bassi 

U n ambi to riconoscimento da parte della 
Regione Veneto è stato conferito ne lla Sala 
Rossini del Caffè Pedrocch i la sera del 14 otto­
bre 2005 alla prof. ssa Maria C hiara Bassi 
quale benemerita del la c ultura e dello stud io 
dell ' Arpa, strumen to principe delle antiche 
civiltà d ' Egitto, di Israele c Babilonia, ma oggi 
snobbato dai mode rni c ultori degli '>trumenti 
elettronici che <;cate nano gl i istinti de ll e ma'>se 
negli stadi e nelle balere. 
Andare contro corrente è duro, ma fortunata ­
mente c·è ancora chi crede di farcela , c merita 
un applauso. 

Do11 Floria11o Rio11dato 

Sala Papa Luciani, concerto di beneficenza per l'A. l. L. nel 30~ 
anniversario della sua fondazione 
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AGeSC 

11 Pupa G'ilwunni Paolo l l ha detto: 

u g) lU'/ ~ aitum:' 
volgi la prua della na'Y c vcr-..o i l largo 
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DIPLOMATI 

LICEO SCIENTIFICO 

Classe: 5" A LICEO SCIENTIFICO 

1 BENVENUTI MARCO 
2 BERNARDI MATTEO 
3 BERTAZZO FILIPPO 
4 BONOMO MARCO 
5 BOVO SEBASTIANO 
6 CACCIAVILLANI EDOARDO 
7 CARRARO ALESSIA 
B CAUZZO BEATRICE 
9 CHIEFARI COSTANTINO 
10 GATTOLIN ETTORE 
11 LENZI CARLO 
12 MANSOURI MARYAM 
13 MARCOLONGO GIOIA 
14 NOBILE GIACOMO 
15 SCALICI ROBERTO 
16 SCAPOCCHIN GIULIA 
17 SEBASTIANI LUCA 
18 VALENTINI NICCOLO' 

LICEO SCIENTIFICO 

1 BUSCA CARLOTTA 
2 CALORE A NDREA 
3 CARRARO FEDERICA 
4 COLDANI MARCELLO 
5 CREPET LID IA 
6 FARDIN MAURO 
7 FRACANZANI GIACOMO FILIPPO 
8 GAIA M ATTEO 

sez A 

95/100 

100/100 

94/100 

sez B 

9 GIACOMETTI SANDRA 100/100 
10 GIORGINI GIANLUCA 94/100 
11 GRIGOLIN ALBERTO 
12 GRUPPO EMANUELA 100/100 
13 MARCHI ELENA 90/100 
14 MARINELO GIACOMO 
15 NASTRINI ALESSANDRO 
16 PAVAN FRANCESCA 
17 PRANOVI GIULIA 
18 PUPULIN CARLO 
19 ROSSI CARLO 
20 SACCOMANI MARGHERITA 
21 SQUILLACE STEFANO 
22 ZAMBONIN MARCO 

1ST. TECNICO COMMERCIALE 

BERTIN MARCO 94/100 
BOZZATO ERICA 
BUSCA NICOLO' 

4 CANOVA CHIARA 991100 
5 CARNIELLO DANIELE 
6 CAVALCA MARTA 100/100 
7 GIRARDI FRANCESCO 
8 GOBITA FEDERICO 
9 LEVIO ELISA 90/100 
10 LUCCHESE ANDREA 
11 MARINI PIETRO 
12 MONOPOLI LAURA 
13 PANIZZOLO ALBERTO 
14 PARPAIOLA GIOVANNI 
15 ZAMPIERI GIULIA 100/100 

FRONDE D'ALLORO 
2005 

GIULIO FACCIONI (Mat. Se. 2001/02) 
laureato in Economia dei mercati e delle istituzioni 
finanziarie (CLEFlN) all 'Uni\. Bocconi di Milano 

MARCO GRUPPO (Mat. Se. 1998/99) 
laureato in Medicina aii' Univ. di Padova 

FRANCESCO PARPAIOLA (Mat. Se. 1997/98) 
laureato in Architettura ali'Un iv. di Venezia 



ALBERTO FERRETTO, RICCARDO MORANDI E NICOLA DE LEO 

RICORDANDO AMICI CARISSIMI. ·-

N 
e l corso del 2005 la nostra comunità 
scolasti ca è s ta ta colpita da due g ra­
vissimi lutti . In due divers i inc identi 
s trada li h a nno infatti pe rso la v ita 

Alberto Ferretto e Riccardo Morandi, ex stu­
d e nti d e ll a Rag io ne ria , con il lo ro a mico 
Edoardo Cappella io, e Nicola De Leo, a llievo 
de l Liceo Scientifico, scomparso assieme a l fra­
te llo Vittorio e a ll 'amico Mattia T indaci. 

Nel ricordare con profondo affetto questi nostri 
ca rissimi amici, vogliamo stringerei attorno a lle 
loro fam ig lie e guardare con rinnovata fiducia 
a l futuro nella speranza de lla resurrezione. 

Vogliamo poi prendere i un impegno: d i v ivere 
a l meg lio ques ta nostra v ita, così f rag ile e 

preziosa. 

A tutti loro vogliamo dedicare questi versi di un 
celebre poeta portoghese. 

Enrico F11rlan 

La morte è la curva della strada, 

morire è solo non essere visto. 

Se ascolto, sento i tuoi passi 

esistere come io esisto. 

La terra è fatta di cielo. 

Non Ila nido la menzogna. 

Mai nessuno s'è smarrito. 

Tutto è verità e passaggio. 

FERNANDO PESSOA 
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E 
rava mo i n t anti e a 
sc uo la . U n mo nd o 
d iverso da quello de i 
vost ri d ivert imenti 

pr ivati, ma egualmente inso­
stit uib ile. Esistevano ricordi 
sc herzos i, ges ti a ffe ttuos i, 
arrabbiature: tutto quello che 
un in segnante des ide ra e d 
accetta dei suo i allievi. Po i è 

successo! Che cosa? 1 nost ri 
ragazzi se ne sono andat i in 
m o d o c rue nto! C he cosa è 
r im as to? U n vuo to? Sì! Ma . 
signori mie i, il vuo to si colma 
se s i rie mpie con il pensiero e 
con l' amore che dobbia mo a 
chi ci ha lasciato. 

Con affe tto e malinconia. 

Anna Paola Colom ho 



a 

"UNA VITA SENZA RICERCA 
NON È DEGNA 

DI ESSERE VISSUTA DALL'UOMO". 




